
“Ricordatevicheildiavolohapauradellagenteallegra”
(donBosco)

Dalla“Gaudeteedexultate”: Gioiaesensodell’umorismo

Giàneltitolounparadosso:«Rallegrateviedesultate»(Mt5,12),diceGesùacolorochesono
perseguitatioumiliatipercausasua.

Eppureilnostrocredoèbasatosullagioia:

IlVangelo=labuonaNovella,PasquaannunciodiGioia(maicristianiavoltesembrano“tristi”).

■A.T.IprofetiannunciavanolagioiadelSalvatorechesarebbearrivato

«Cantaedesulta!»(Is12,6);«Salisuunaltomonte,tucheannuncilietenotizieaSion!Alzalatua
voceconforza,tucheannuncilietenotizieaGerusalemme»(Is40,9);«Gridatedigioia,omonti,
perchéilSignoreconsolailsuopopoloehamisericordiadeisuoipoveri»(Is49,13);«Esulta
grandemente,figliadiSion,giubila,figliadiGerusalemme!Ecco,atevieneiltuore.Egliègiustoe
vittorioso»(Zc9,9).Enondimentichiamol’esortazionediNeemiacheavoltevieneutilizzataal
terminedellaMessa:«Nonvirattristate,perchélagioiadelSignoreèlavostraforza»(8,10).

■N.T.Maria,chehasaputoscoprirelanovitàportatadaGesù,cantava:«Ilmiospiritoesulta»(Lc

1,47)GliAngeliaipastori:«Nontemete,eccoviannunziounagrandegioia,chesaràdituttoil

popolo: oggiviènatonellacittàdiDavideunsalvatore,cheèilCristoSignore.(Lc2,10-11)

Gesùpiùvolteparladellagioia:«Vivedròdinuovoeilvostrocuoresirallegreràenessunopotrà

togliervilavostragioia»(Gv16,20.22).«Vihodettoquestecoseperchélamiagioiasiainvoiela

vostragioiasiapiena»(Gv15,11).

■AlcuniSantichecimostranolastradaversolasantitànellagioia:

SanFrancescodiAssisi:"laperfettaletizia"

SanTommasoMoro:Preghieradelbuonumore

SanFilippoNeri,"papà"degliOratori:"Statebuoni,sepotete."

SanGiovanniBosco:“Noifacciamoconsisterelasantitànellostaremoltoallegri”

■L'amorefraterno(infamiglia,nelgruppo,gliamici,ilprossimo,...)moltiplicalagioia,cirende
capacidigioiredelbenedeglialtri:"Rallegrateviconquellichesononellagioia"(Rm 12,15)



PreghieradelbuonumoredisanTommasoMoro

DammioSignore,unabuonadigestioneedanchequalcosadadigerire.

Dammilasalutedelcorpo,colbuonumorenecessariopermantenerla.

DammioSignore,un'animasanta,chefacciatesorodiquellocheèbuonoepuro,
affinchénonsispaventidelpeccato,matroviallaTuapresenza
laviaperrimetteredinuovolecoseaposto.

Dammiun'animachenonconoscalanoia,ibrontolamenti,isospirieilamenti,enonpermettere
cheiomicruccieccessivamenteperquellacosatroppoinvadentechesichiama"io".

Dammi,oSignore,ilsensodell'umorismo,concedimilagraziadicomprendereunoscherzo,
affinchéconoscanellavitaunpo'digioiaepossafarneparteancheadaltri.

Cosìsia.

SanFrancescod’Assisi
Eraunagiornatad’invernomoltofredda.Piovevaesoffiavaunventogelido.SanFrancescoefrate
LeonevenivanoapiedidaPerugiaaSantaMariadegliAngeli.AduntrattosanFrancescosifermò,
chiamòfrateLeone,chesitrovavaqualchepassopiùavanti,eglidisse:«OfrateLeone,anchesei
fratiminoridesseroinogniterragrandeesempiodisantità,scrivietienibeneamentechenon
sarebbeinquestolaperfettaletizia».Proseguironolastradae,dopounpoco,perlasecondavolta
sanFrancescochiamòfrateLeone:«OfrateLeone,seancheifratiminoripotesseroridarelavista
aiciechi,l’uditoaisordielaparolaaimuti,guarireglistorpieglizoppi,e,cosamaggioreditutte,
risuscitareunmortodaquattrogiorni,scrivichenonsarebbeinciòlaperfettaletizia».Ripresoil
cammino,ancorasanFrancescosifermòegridòforte:«OfrateLeone,seilfrateminore
conoscessetuttelelinguedelmondoepossedessetuttalascienzatantodasaperfareprofeziee
rivelareisegretidellecoscienzeedeglianimi,scrivichenemmenoinciòsarebbelaperfettaletizia.
Andatounpocopiùoltre,sanFrancescochiamòancoraconforzafrateLeone:«OfrateLeone,
pecorelladiDio,perquantoilfrateminoreparliinunalinguaangelicaeconoscailcorsodelle
stelleeleproprietàdelleerbeetuttiitesoridellaterraetuttigliuccelli,ipescieglialtrianimalie
glialberi,lepietre,leradici,leacque,tuttaviascrivicheneppureinquestosarebbelaperfetta
letizia.»Feceroancoraunpo’distradaesanFrancesco,dinuovofermatosi,continuò:«Ofrate
Leone,ancheseifratiminorisapesseropredicarecosìbenedaconvertiretuttigliinfedeliallafede
diCristo,scrivicheneppurequisarebbeperfettaletizia».Esiccomequestomododiparlare
duravadabenduemiglia,frateLeone,meravigliatodaquesteparole,chiesealloraaFrancesco:
«Padre,iotipregoinnomediDio:dimmidoveèperfettaletizia».SanFrancescoglirispose:
«QuandonoiarriveremoalnostroconventodiSantaMariadegliAngeli,e,bagnatidipioggia,gelati
perilfreddo,infangatiepienidifame,busseremoallaportaeilportinaio,verràadiratoachiederci
“Chisietevoi?”,ediremo“Noisiamoduevostriconfratelli!”,maquesticirisponderà“Voimentite,
anzisietedeibriganti,cheandateperilmondoaingannareerubareleelemosinedeipoveri”,
cosicchénoncifaràentrareecicostringeràastarefuoripertuttoilgiornoelanottesottola
pioggiaelaneve,manoisopporteremoconpazienzaesenzaprotestareearrabbiarcilasua
crudeltà,presumendochenonciabbiariconosciuti,scrivichequièperfettaletizia.Ese
riproveremopiùvolteachiederealguardianodiaprircilaporteecostuidapprimacicacceràcon
parolacceeceffoni,epoiallanostrainsistenzarisponderàpicchiandociduramente,enoi
riusciremoasopportaretuttoquestopensandoallepenesubitedalCristoSignore,scrivichequiè
perfettaletizia.Eora,frateLeone,ascoltalaconclusione:ildonopiùgrandecheCristopuò
concedercièdivincerenoistessiesapersopportareperamorsuodisagi,dolori,insulti.Solodi
questanostracapacitàcipossiamogloriare,perchétuttoilrestoappartieneaDio.»

("ifiorettidiSanFrancesco",estrattiinitalianocontemporaneodauntestodellaprimametàdel1300)



SanGiovanniBosco
Nell’animarel’oratorioDonBoscofondòla“Societàdell’allegria”,conl’intentodiorganizzaregiochi,
tenereconversazioni,leggerelibrichecontribuisseroall’allegriaditutti.Eravietatotuttociòche
producevamalinconia,specialmenteladisobbedienzaallaleggedelSignore. Chi
bestemmiava,pronunciavailnomediDiosenzarispetto,facevadiscorsicattivi,dovevaandarsene
dallaSocietà.Lasocietàsifondavasutreregoleprincipali:nessunaazioneodiscorsochepossa
offendereuncristiano;fareipropridoveriscolastici;essereallegri.

Il24giugno1855,onomasticodi donBosco,sifecegrandefestaall’oratorio,cometuttiglianni.
DonBosco,perricambiaretantoaffetto,chieseairagazzidiscriveresuunfogliettoilregaloche
desideravanodalui,assicurandocheavrebbefattotuttoilpossibileperaccontentarli.Gligiunsero
richiestetralepiùstravaganti,comequelladiunragazzocheavevachiestoindonocentochilidi
torrone“peravernepertuttol’anno”.DonBoscofucolpitoparticolarmentedallarichiestadel
giovane DomenicoSavio,cheavevascritto:“Miaiutiafarmisanto”.DonBoscopresesulserio
quelleparole.ChiamòDomenicoeglidisse:“Tivoglioregalarelaformuladellasantità.
Eccola: Primo:allegria.CiòchetiturbaetitoglielapacenonvienedaDio. Secondo:ituoidoveridi
studioedipietà. Attenzioneascuola,impegnonellostudio,impegnonellapreghiera.Tuttoquesto
nonfarloperambizione,maperamoredelSignore. Terzo:fardelbeneaglialtri.Aiutaituoi
compagnisempre,ancheseticostasacrificio.Lasantitàètuttaqui”.

CartelloinunnegoziodiabbigliamentoaPoppi(AR)

■Domandeperlariflessione

--StaicoltivandoiltuoterrenopersonaleperchéilsemedellagioiapromessadaGesùpossa
metterelesueradici?

--Lagioiaeilsensodell'umorismocaratterizzanolavitadellatuafamiglia?cometisembrachesi
manifestino?oppurequalisonogliostacolichelilimitano?

--Credodavverocheaprirmiall'altroinunattod'amoremoltiplichilagioia?Otendoarestare
concentratosumestessoconcedendoaglialtrisololebriciole?Equestocomeloviviamotranoi
infamiglia?Ecomefamiglia"nelmondo"?


